
VERBALE DELL’ADUNANZA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DEL GIORNO 14 NOVEMBRE 2000 

Oggi in Padova, nell’aula didattica del Palazzo Storione, Sede dell'Amministrazione Centrale, alle 
ore 16.30, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Padova per 
discutere il seguente  

Ordine del giorno 
1. Comunicazioni 
2. Regolamento 
3. Convenzioni e contratti – Centri – Dipartimenti – Accordi di collaborazione con l’estero - 

Liberalità 
4. Provvedimenti per il personale 
5. Modifiche di Statuto 
6. Varie ed eventuali 
Sono presenti: 
- Prof. Giovanni MARCHESINI, Rettore dell'Università’ 
- Prof. Vincenzo MILANESI, Rettore Vicario 
- Dott. Giuseppino MOLINARI, Direttore Amministrativo 
- Prof. Alberto MAZZOCCO, Rappresentante dei Direttori di Dipartimento 
- Prof. Franco BIASUTTI, Rappresentante dei Professori di ruolo di prima fascia 
- Prof. Alberto DAL NEGRO, Rappresentante dei Professori di ruolo di prima fascia 
- Prof. Sergio BRESSAN, Rappresentante dei Professori di ruolo di seconda fascia 
- Prof. Giuseppe D'AMELIO, Rappresentante dei Professori di ruolo di seconda fascia 
- Dott. Luciano DALIENTO, Rappresentante dei ricercatori universitari 
- Sig.   Osmano CLEMENTI, Rappresentante del Personale tecnico/amministrativo 
- Sig.   Domenico ZINI, Rappresentante del Personale tecnico/amministrativo 
- Sig.    Alberto GOTTARDO, Rappresentante degli Studenti 
- Sig.ra Maria Vittoria NESOTI, Rappresentante degli Studenti 
- Sig.   Marco PERISSINOTTI, Rappresentante degli Studenti 
- Sig.   Stefano SCARPA, Rappresentante degli Studenti 
- Avv. Francesco SEGANTINI, Rappresentante del Comune 
- Comm. Mario Velio CAROLLO, Rappresentante della Camera di Commercio 
Sono assenti: 
- Dott. Silvio FORTUNA, Rappresentante del Consorzio per lo sviluppo di Studi Universitari 

C.S.U. – Vicenza 
- Dott. Giancarlo GALAN, Presidente della Regione Veneto 
- Ing.   Massimo GIORGETTI, Rappresentante della Provincia  
- Dott. Giuseppe MAZZEI, Rappresentante del Governo 
Assume le funzioni di Presidente il Rettore prof. Giovanni Marchesini e quelle di Segretario il 
Direttore Amministrativo Dott. Giuseppino Molinari. 
Sono inoltre presenti il sig. Gianguido Sturaro e il sig. Raffaele Musella del Servizio Organi 
Collegiali, che assistono e coadiuvano il Direttore Amministrativo. 

Terminata la seduta congiunta del Consiglio di Amministrazione e Senato Accademico dedicata 
all'illustrazione del Bilancio di Previsione dell'esercizio finanziario 2001, il Rettore Presidente 
invita i consiglieri a proseguire i lavori con l'esame degli argomenti iscritti all'ordine del giorno. 

Il Rettore, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara aperta e valida la seduta. 
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- Esce, alle ore 16.35, il dott. Giuseppino Molinari ed entra il dott. Bruno Magherini prima che 
abbia inizio l'esame della pratica di cui al punto 02/01 dell’ordine del giorno rubricata: 
"Progetto obiettori di coscienza". 

- Entra, alle ore 16.55, il consigliere Osmano durante l’esame della pratica di cui al punto 07/01 
dell'ordine del giorno rubricata: “Scuole di Specializzazione, Corsi di Perfezionamento, Scuole 
Dirette a fini speciali – Tassa iscrizione e contributo per la didattica A.A. 2000/2001". 

 
Risulta ritirata la seguente pratica: 
05/01: Regolamento per il conferimento degli incarichi dirigenziali. 
 
Viene anticipata la trattazione della pratica 07/03. 
 
07/03: Diplomi di laurea, specializzazione e corsi di perfezionamento. 
Il Rettore Presidente ricorda che il Senato Accademico aveva approvato le modalità di stampa dei 
diplomi a cura dell’Ateneo e l’acquisto delle relative apparecchiature. Questo iter era stato proposto 
prevedendo che l’informatizzazione della procedura del rilascio dei diplomi consentisse il rilascio 
degli stessi in tempo reale, mentre la situazione attuale presenta un notevole arretrato. 
Date le premesse e dopo numerose proteste da parte degli studenti per la qualità dei diplomi e per il 
ritardo di consegna degli stessi si informa che è stata valutata l’opportunità di modificare sia l’iter 
che la forma dei diplomi. 
A tale proposito sono state contattate alcune ditte tra cui l’Antica Bottega Manuense  che già ha 
come clienti varie università tra cui l’Università di Bologna, di Macerata, di Modena, di Ancona. 
La loro proposta è di creare un diploma a colori che rappresenti la storia dell’Università di Padova 
da stampare su carta pergamena con scrittura manuale di tutte le parti variabili del diploma. 
Le firme vengono apposte con l’utilizzo anche di uno speciale inchiostro invisibile (tipo quello 
usato per le banconote) in modo tale da poterne verificare l’autenticità. 
Gli errori vengono contenuti intorno allo 0.1 – 0.05%. 
I tempi di consegna sono di circa un mese dalla data della consegna degli elenchi. 
I costi preventivati sono da 20 a 30 milioni per il prototipo e di Lire 35.000= per copia dei diplomi. 
Il Senato Accademico ha approvato nella seduta del 7.11.2000. 
 Delibera n. 1 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- vista la delibera del Senato Accademico del 7.11.2000. 

DELIBERA 
di approvare la copertura della spesa che graverà sulla Cat. 4 Cap. 2 “Materiale di consumo”. 
 
02/01: Progetto obiettori di coscienza. 
Esce, alle ore 16.35, il dott. Giuseppino Molinari Direttore Amministrativo ed entra il dott. Bruno 
Magherini che assume la carica di segretario. 
Il Rettore Presidente porta a conoscenza del Consiglio di Amministrazione la proposta del Servizio 
Relazioni Sindacali e Assunzioni e del Servizio Diritto allo Studio relativa alla realizzazione di un 
progetto destinato al miglioramento dell’utilizzo degli Obiettori di Coscienza (O.d.C.) presso 
l’Università. 
Il progetto è stato preparato tenendo conto della legislazione aggiornata sul Servizio Civile e si 
prefigge i seguenti obiettivi: 
1. ottimizzare l’impiego degli O.d.C. mediante: 
- il miglioramento del servizio di assistenza agli studenti disabili; 
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- il miglioramento dell’offerta di servizi agli studenti; 
- attività di supporto alle manifestazioni culturali; 
- l’assegnazione delle sedi di servizio secondo reali esigenze delle strutture e tenendo conto anche 

delle competenze degli O.d.C. 
2. ottimizzare il controllo delle attività degli O.d.C. mediante: 
- un programma informatico che gestisca tutte le informazioni riguardanti ogni O.d.C.; 
- una breve relazione dei responsabili di struttura sulle attività svolte dagli O.d.C.; 
- una breve relazione degli O.d.C. sull’impatto con le sedi di servizio e sulle attività svolte. 
Si prevede anche di procedere alla chiamata nominativa, dopo un colloquio individuale con i 
giovani che sottoscrivono la richiesta di Servizio Civile e di realizzare un corso di formazione, 
come previsto dalla legge, approfondito sulle attività da svolgere all’interno dell’Università. In 
merito a questi punti è prevista una collaborazione con il Comune di Padova, con le modalità 
seguenti: 
1. Selezione per chiamata nominativa: presso lo sportello Informagiovani del Comune di Padova, 

sede in cui si recano i giovani che sottoscrivono il Servizio Civile e compilano un modulo in cui 
possono indicare la sede dove gradirebbero essere destinati, l’Università può inserire la voce 
“assistenza studenti disabili e servizi per studenti presso l’Università di Padova”. Il passo 
successivo prevede un colloquio personale con tutti coloro che hanno manifestato il desiderio di 
venire all’Università a svolgere le attività suddette, cui seguirebbe una valutazione psico-
attitudinale fatta da un esperto psicologo del Comune. Per quanto riguarda i colloqui, che 
devono essere tenuti da un dipendente dell’Università, verranno realizzati grazie ad un sistema 
di prenotazione informatica, che viene fatta presso l’Informagiovani. Solo al termine di queste 
procedure si potrebbe effettuare una scelta oculata e quindi una chiamata nominativa. 

2. Formazione: è obbligatorio fare dei corsi di formazione; il problema si pone quando uno 
scaglione è composto da due-tre O.d.C., per cui risulta dispendioso organizzare un corso. Il 
Comune, che ha una grossa esperienza in materia, ha lo stesso problema e si è dichiarato 
disponibile a realizzare i corsi di formazione in modo congiunto, così il numero dei partecipanti 
sarebbe più cospicuo. Il corso è strutturato in tre parti: una di tipo relazionale, una assistenziale 
e l’ultima sul funzionamento dei due Enti; ovviamente alcune parti verrebbero fatte insieme e 
altre, quelle specifiche di ciascun Ente, verrebbero gestite autonomamente dai singoli. 

Il Servizio Relazioni Sindacali e Assunzioni sarà la struttura principale preposta alla 
riorganizzazione dell’utilizzo degli Obiettori di Coscienza e verrà supportata dal Servizio Diritto 
allo Studio soprattutto per quanto concerne la parte relativa alla disabilità. In allegato vi è la 
descrizione dettagliata del progetto (Allegato n. 1/1-17). 
Il Consiglio di Amministrazione prende  conoscenza. 
 
03/01: Regolamento Generale di Ateneo – Modifica Regolamento elezioni studentesche. 
Il Rettore Presidente ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del 9.5.2000, ha 
definitivamente approvato una modifica al Regolamento Generale di Ateneo, consistente nella 
sostituzione della Sezione VI, Capo II°, Titolo I°, che detta norme in materia di elezioni delle 
rappresentanze studentesche negli organi dell’Università, nel Comitato pari opportunità e nel 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Regionale per il diritto allo studio universitario. 
(Allegato n. 1/1-8) 
In data 19.7.2000 tale modifica è stata trasmessa al MURST, come prescritto dall'art. 9 comma 9 
dello Statuto di Ateneo. (Allegato n. 2/1-2) 
Il Rettore riferisce ora che il 23 ottobre è pervenuto a mezzo fax un decreto del Ministro emesso in 
data 19/10/2000, nel quale testualmente si dispone: 
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- "Art. 3, commi 5 e 6  - Non è conforme alle disposizioni di cui al T.U. sulle condizioni dello 
straniero, approvato con D.L.vo n° 286 del 1998, ed alle direttive dell'U.E. la limitazione 
dell'elettorato passivo ai soli cittadini italiani". (Allegato n. 3/1-3) 

L’Ufficio referente segnala che il decreto cita i commi 5 e 6 dell’art. 3 mentre, in realtà, la 
limitazione dell’elettorato passivo è contenuta nei commi 6 e 7. 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
   Delibera n. 2 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- udito il Rettore Presidente 

ESPRIME 
parere favorevole alla modifica dei commi 6 e 7 dell’art. 3 estendendo l’elettorato passivo anche ai 
cittadini stranieri . 

 
04/01: Convenzione fra la Società Iris Consorzio per la Valorizzazione dei Beni Culturali, il 

Centro di Ateneo per le Biblioteche e il Centro di Calcolo di Ateneo. 
Il Rettore - Presidente informa della convenzione fra la Società Iris Consorzio per la Valorizzazione 
dei Beni Culturali, il Centro di Ateneo per le Biblioteche e il Centro di Calcolo di Ateneo (Allegato 
n. 1/1-2). 
La Società Iris, che sviluppa per l’Istituto Centrale del Catalogo Unico (Ministero dei Beni e 
Attività Culturali) il pacchetto SBN versione Unix in architettura client-server, ha richiesto di 
disporre delle specifiche del recupero automatico del pregresso (RAP) che i due Centri hanno 
progettato e realizzato per il pacchetto SBN attuale, in modo da riportare le stesse funzionalità 
(molto apprezzate in ambito nazionale) nel nuovo pacchetto. 
Il Comitato Tecnico Scientifico del Centro di Calcolo di Ateneo e il Consiglio Direttivo del Centro 
di Ateneo per le Biblioteche hanno approvato il testo convenzionale rispettivamente in data 23 
giugno 1999 e in data 1° luglio 1999. 
Il valore della convenzione è pari a Lire 38 milioni (IVA esclusa) e verrà corrisposto alla consegna 
delle specifiche da parte dei due Centri. 
La Convenzione risponde all’art.2 del Regolamento per contratti, convenzioni e prestazioni in conto 
terzi. 
Terminata la discussione il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera 
 Delibera n. 3 
Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 
Di approvare la convenzione fra la Società Iris Consorzio per la Valorizzazione dei Beni Culturali, 
il Centro di Ateneo per le Biblioteche e il Centro di Calcolo di Ateneo per un importo pari a Lire 38 
milioni (IVA esclusa). 
 
04/02: Consorzio Mare 2000 – Modifiche all’atto costitutivo. 
Il Rettore Presidente ricorda che il Senato Accademico e il Consiglio di Amministrazione, 
rispettivamente nelle sedute del 20.10.1998 e 27.10.1998, hanno approvato la costituzione del 
Consorzio "MARE 2000" (Allegato n. 1/1-2). 
Il Rettore riferisce ora al Consiglio che nelle more della sottoscrizione dell'atto costitutivo del 
Consorzio gli altri Enti consorziandi hanno chiesto alcune modifiche allo Statuto che vengono 
evidenziate nell'allegato schema. 
Il Consiglio del Dipartimento di Scienze Farmaceutiche ha approvato le suddette modifiche nella 
seduta del 26.10.2000. 
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Il Rettore chiede pertanto al Consiglio di Amministrazione di approvare le suddette modifiche 
(Allegato n. 2/1-12). 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera 
  Delibera n. 4 
 Il  Consiglio di Amministrazione, 
- Tenuto conto che il Consiglio di Amministrazione e il Senato Accademico, rispettivamente 

nelle sedute del 27.10.1998 e 20.10.1998, hanno approvato la costituzione del Consorzio 
"MARE 2000"; 

- Tenuto conto che gli altri Enti consorziandi hanno chiesto alcune modifiche allo Statuto che 
vengono evidenziate nell'allegato schema; 

- Vista la nota del Prof. Marino Nicolini del 4.9.00 con la quale dichiara di approvare le 
modifiche all'atto costitutivo del Consorzio "MARE 2000"; 

- Visto il verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze Farmaceutiche del 26.10.2000. 
DELIBERA 

di approvare le modifiche dell'atto costitutivo del Consorzio "MARE 2000" come evidenziato nello 
schema allegato. 
 
04/03: Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà Psicologia e l’Azienda 

ULSS n. 10 “Veneto Orientale” di San Donà di Piave. 
 Il Rettore Presidente sottopone al Consiglio di Amministrazione il testo della convenzione tra 
l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia e l’Azienda ULSS N. 10 “Veneto 
Orientale” di San Donà di Piave, ai fini di una collaborazione scientifico-didattica per 
l’espletamento di attività didattiche integrative  (Allegato n. 1/1-1) 
Con la presente convenzione l’ULSS n. 10 “Veneto Orientale” metterà a disposizione 
dell’Università le attrezzature, un’aula per i seminari e lezioni, un laboratorio, i servizi logistici ed 
il personale delle Unità Operative di Neuropsichiatria infantile nonché il personale sanitario dei 
servizi Dipartimento di Salute Mentale e SERT.  
L’utilizzo didattico di dette strutture non comporterà alcun onere per l’Università 
La presente convenzione ha la durata di anni uno a decorrere dalla data della sottoscrizione del 
presente atto. 
Il Consiglio della Facoltà di Psicologia ha approvato il testo della convenzione nell’adunanza del 
05.07.2000. (Allegato n. 2/1-1). 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
   Delibera n. 5 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia e 

l’Azienda U.L.S.S. N. 10 “Veneto Orientale” di San Donà di Piave; 
- visto il verbale del Consiglio di Facoltà di Psicologia del 05.07.2000 dal quale risulta approvata 

la convenzione; 
DELIBERA 

di approvare il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia 
e l’Azienda ULSS n. 10 “Veneto Orientale” di San Donà di Piave. 
 
04/04: Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia e l’Azienda 

ospedaliera di Padova. 
 Il Rettore Presidente sottopone al Consiglio di Amministrazione il testo della convenzione tra 
l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia e l’Azienda Ospedaliera di Padova, ai fini 
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di una collaborazione scientifico-didattica per l’espletamento di attività didattiche integrative  
(Allegato n. 1/1-1) 
Con la presente convenzione l’Azienda Ospedaliera di Padova metterà a disposizione 
dell’Università le attrezzature, i servizi logistici ed il personale del Servizio Psichiatrico 2°.  
L’utilizzo didattico di dette strutture non comporterà alcun onere per l’Università 
La presente convenzione ha la durata di anni uno a decorrere dalla data della sottoscrizione del 
presente atto e si intende tacitamente rinnovata, salvo disdetta di una delle parti. 
Il Consiglio della Facoltà di Psicologia ha approvato il testo della convenzione nell’adunanza del 
05.07.2000. (Allegato n. 2/1-1). 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 6 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia e 

l’Azienda Ospedaliera di Padova; 
- visto il verbale del Consiglio di Facoltà di Psicologia del 05.07.2000 dal quale risulta approvata 

la convenzione; 
DELIBERA 

di approvare il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia 
e l’Azienda Ospedaliera di Padova. 
 
04/05: Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia e l’Azienda 

ULSS n. 16 di Padova. 
 Il Rettore Presidente sottopone al Consiglio di Amministrazione il testo della convenzione tra 
l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia e l’Azienda ULSS N. 16 di Padova, ai 
fini di una collaborazione scientifico-didattica per l’espletamento di attività didattiche integrative 
(Allegato n. 1/1-1) 
Con la presente convenzione l’ULSS n. 16 di Padova metterà a disposizione dell’Università le 
attrezzature, i servizi logistici ed il personale del Centro Sociale di Animazione e Formazione del 
complesso socio-sanitario dei Colli e del Servizio Psichiatrico 2°.  
L’utilizzo didattico di dette strutture non comporterà alcun onere per l’Università. 
La presente convenzione ha la durata di anni uno a decorrere dalla data della sottoscrizione del 
presente atto,  e si intende tacitamente rinnovata. 
Il Consiglio della Facoltà di Psicologia ha approvato il testo della convenzione nell’adunanza del 
05.07.2000. (Allegato n. 2/1-1). 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 7 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia e 

l’Azienda U.L.S.S. N. 16 di Padova; 
- visto il verbale del Consiglio di Facoltà di Psicologia del 05.07.2000 dal quale risulta approvata 

la convenzione; 
DELIBERA 

di approvare il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia 
e l’Azienda ULSS n. 16 di Padova. 
 
04/06: Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia e l’Istituto 

per il Servizio di ricovero ed Assistenza Anziani di Treviso (I.S.R.A.A.) 
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 Il Rettore Presidente sottopone al Consiglio di Amministrazione il testo della convenzione tra 
l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia e l’Istituto per il Servizio di Ricovero ed 
Assistenza Anziani di Treviso, ai fini di una collaborazione scientifico-didattica per l’espletamento 
di attività didattiche integrative  (Allegato n. 1/1-1) 
Con la presente convenzione l’I.S.R.A.A. metterà a disposizione dell’Università, previo  accordo tra 
il referente di parte universitaria ed il referente di parte I.S.R.A.A., gli ambienti, i servizi logistici 
ed il personale del servizio psicologico operante nei nuclei  e nelle Unità Operative Interne delle 
diverse sedi dell’Ente. 
L’utilizzo didattico di dette strutture non comporterà alcun onere per l’Università. 
La presente convenzione ha la durata di anni uno a decorrere dalla data della sottoscrizione del 
presente atto. 
Il Consiglio della Facoltà di Psicologia ha approvato il testo della convenzione nell’adunanza del 
30.05.2000. (Allegato n. 2/1-1). 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 8 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia e 

l’Istituto di Servizio di Ricovero ed Assistenza Anziani di Treviso (I.S.R.A.A.); 
- visto il verbale del Consiglio di Facoltà di Psicologia del 30.05.2000 dal quale risulta approvata 

la convenzione; 
DELIBERA 

di approvare il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova – Facoltà di Psicologia 
e l’Istituto di Servizio di Ricovero ed Assistenza Anziani di Treviso (I.S.R.A.A.). 
 
04/07: Contratto atipico di edizione tra l’Università di Padova – Dipartimento di Filosofia e le 

Edizioni Scientifiche Italiane S.p.A. (E.S.I. S.p.A.) 
 Il Rettore Presidente sottopone al Consiglio di Amministrazione il testo del contratto atipico di 
edizione tra l’Università degli Studi di Padova - Dipartimento di Filosofia e le Edizioni Scientifiche 
italiane S.p.A. (ESI SpA) (Allegato n. 1/1-3). 
L’Editore si impegna a pubblicare l’opera: "Personalisti del XX secolo" di cui è curatore il Prof. 
Antonio Pavan. 
La predetta opera rappresenta il risultato della ricerca "Ricerche sulla persona tra antropologia 
filosofica ed etica applicata" cofinanziata dal MURST (1998) di cui è responsabile nazionale il prof. 
Antonio Pavan. 
 Poiché il volume è una piccola enciclopedia per schede monografiche dei personalisti del XX 
secolo nelle varie aree culturali e linguistiche del mondo e che, per questo scopo, impegna una vasta 
rete internazionale di esperti nei vari Paesi che redigono in varie lingue le schede, si avverte la 
necessità di affidare all'Editore, oltre alla stampa dell'opera, anche l'incarico di coordinare gli autori 
dei singoli contributi, di stipulare con costoro appositi contratti e di effettuare i relativi pagamenti. 
 L'Editore si impegna a versare all'Università l'importo del 5% del prezzo di copertina defiscalizzato 
delle copie vendute. 
 L'Editore mette a disposizione dell'Università n. 50 copie che possono essere destinate a scambi o 
alla diffusione non onerosa. 
La pubblicazione deve riportare la denominazione dell’Università e del Dipartimento e l'indicazione 
che il volume viene stampato con i fondi del cofinanziamento del Ministero dell'Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 1998, relativo alla ricerca: Ricerche sulla persona tra 
antropologia filosofica ed etica applicata. 
La tiratura è di 1000 copie, al prezzo di copertina di L. 120.000 
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La spesa complessiva lorda di lire 95.000.000=, suddivisa come di seguito indicato, graverà sui 
fondi di ricerca del programma di cofinanziamento MURST 1998 a disposizione del prof. Pavan, 
esercizio 2000: 
- lire 50 milioni per spese di trascodifica, stampa e allestimento del volume; 
- lire 45 milioni per spese di traduzione, redazione, coordinamento e per il compenso agli autori 

delle schede 
Il presente contratto riguarda soltanto la prima edizione dell’opera. 
Il Consiglio del Dipartimento di Filosofia ha approvato la convenzione nell’adunanza del 
23.10.2000 (Allegato n. 2/1-2). 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 9 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- visto il testo del contratto di edizione tra l’Università degli Studi di Padova - Dipartimento di 

Filosofia e le Edizioni Scientifiche Italiane;  
- visto il regolamento di cui al D.R. n. 1868 del 05.06.1998;  
- visto il verbale del Consiglio del Dipartimento di Filosofia del 23.10.2000 dal quale risulta 

approvato il contratto 
DELIBERA 

di approvare il testo del contratto di edizione tra l’Università degli Studi di Padova - Dipartimento 
di Filosofia e le Edizioni Scientifiche Italiane. 
 
04/08: Convenzione tra Università degli Studi di Padova, la Fondazione Cassa di Risparmio di 

Padova e Rovigo, la Curia Vescovile della Diocesi di Padova, la Sovrintendenza per i 
beni artistici e storici del Veneto, la Sovrintendenza per i beni Ambientali e 
Architettonici del Veneto, la Sovrintendenza per i beni Ambientali e Architettonici del 
Veneto Orientale per il “Progetto Mantegna”. 

 Il Rettore Presidente sottopone al Consiglio di Amministrazione il testo della convenzione tra 
l’Università degli Studi di Padova, la Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, la Curia 
Vescovile della Diocesi di Padova, la Sovrintendenza Beni Artistici e Storici del Veneto e la 
Sovrintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici del Veneto Orientale (Allegato 1/1-3) per il 
progetto "Mantegna". 
Tale testo di convenzione individua l'Università quale realizzatore del progetto elaborato d'intesa 
con la Curia Vescovile della Diocesi di Padova e la Soprintendenza per i Beni Artistici e Storici del 
Veneto, per interventi, articolati in n. 7 moduli di ricerca, su tutti i frammenti (n. 80.000) degli 
affreschi di Andrea Mantegna nella Cappella Ovetari della Chiesa degli Eremitani in Padova, 
distrutti nel 1944 da un bombardamento (Allegato 2/1-8). 
Già sono in corso di esecuzione da parte dell'Università - Dipartimento di Fisica - attività correlate 
al progetto di ricerca che riguardano tuttavia solamente n. 1000 dei frammenti esistenti al fine di 
ottenere la ricomposizione virtuale dei predetti frammenti. 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo intende perseguire un programma di 
interventi finalizzati al recupero e alla salvaguardia di beni storici, architettonici ed artistici presenti 
nel territorio locale e quindi, nel considerare la notevole rilevanza che assume il progetto 
"Mantegna" in esame si impegna tra l'altro a stanziare una somma fino a lire 1050 milioni da 
destinare rispettivamente per lire 950 milioni alle attività di ricerca, all'istituzione di borse di studio 
e all'affidamento di incarichi e per lire 100 milioni all'acquisizione di attrezzature informatiche ed 
altre spese accessorie, compreso l'affitto dei locali che verranno adibiti a laboratori per la relativa 
sperimentazione. 
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La Fondazione erogherà la somma sopraddetta previa dimostrazione del lavoro eseguito e delle 
spese sostenute per tale progetto. 
La Sovrintendenza per i Beni Artistici e Storici del Veneto assumerà la direzione del Progetto e ne 
seguirà le varie fasi attraverso le sue strutture, mettendo a disposizione le informazioni e la 
documentazione in proprio possesso. 
L'Università, con il contributo del Dipartimento di Fisica già attivatosi, provvederà ad effettuare le 
attività di ricerca che si svilupperanno in un triennio e a fornire relazioni periodiche sulla 
realizzazione del progetto stesso. 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 10 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- Vista la bozza di convenzione tra l’Università degli Studi di Padova, la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Padova e Rovigo, la Curia Vescovile della Diocesi di Padova, la Sovrintendenza 
Beni Artistici e Storici del Veneto e la Sovrintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici 
del Veneto Orientale; 

- Considerato che l'Università deve individuare al suo interno la struttura adatta in grado di poter 
svolgere le attività inerenti la realizzazione del progetto, che presuppongono tra l'altro, il 
reperimento delle necessarie risorse umane e materiali, compresa l'attivazione di apposite borse 
di studio; 

- Individuato nel Dipartimento di Fisica la struttura universitaria già coinvolta ed adatta per il fine 
previsto dalla convenzione, la quale potrebbe essere incaricata dall'Università di apposito atto di 
affidamento ai sensi del DR 1867/98 sull'attività prestazioni "in conto terzi"; 

- Considerato che il Dipartimento dovrà comunque manifestare l'accettazione dell'incarico che gli 
verrà proposto; 

- Ritenuto infine che per avviare le attività di progetto sia congruo che l'Università anticipi al 
Dipartimento di Fisica qualora ufficialmente coinvolto la somma di lire 100 milioni da destinare 
alle prime incombenze conseguenti, in quanto la Fondazione trasferirà le somme destinate solo 
a rendicontazione come già su esposto in delibera. 

DELIBERA 
di approvare il testo della convenzione tra l’Università degli Studi di Padova la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Padova e Rovigo, la Curia Vescovile della Diocesi di Padova, la Sovrintendenza 
Beni Artistici e Storici del Veneto e la Sovrintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici del 
Veneto Orientale, previa approvazione del Dipartimento di Fisica, autorizzando il Direttore 
Amministrativo a stipulare con il citato Dipartimento il conseguente contratto di prestazioni "in 
conto terzi" con le modalità previste dal DR 1867/98 e autorizzando l'anticipazione al medesimo 
Dipartimento della somma di lire 100 milioni. 
 
04/09: Convenzione tra Università degli Studi di Padova e il Consorzio Universitario di 

Rovigo – CUR per il finanziamento dei Corsi di diploma Universitario in Ingegneria 
informatica, Ingegneria Chimica e in Operatore Giuridico d’Impresa Ciclo 2000-2003. 

Il Rettore - Presidente presenta al Consiglio di Amministrazione il testo della Convenzione tra 
l’Università degli Studi di Padova e il Consorzio Universitario di Rovigo – CUR (Allegato n. 1/1-3) 
relativa al supporto per la realizzazione dei Corsi di Diploma Universitario, le cui attività didattiche 
vengono effettuate nella Provincia di Rovigo e precisamente:  
- D.U. in Operatore Giuridico di Impresa, per tutti i tre anni di Corso; 
- D.U. di Ingegneria Informatica, per tutti i tre anni di Corso; 
- D.U. in Ingegneria Chimica per il terzo anno di Corso. 
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Il Rettore Presidente precisa che il CUR finanzierà il primo anno di corso del D.U. di Ingegneria 
Chimica attivato presso la sede di Padova. 
L’Università ha avviato un ciclo triennale delle attività formative sopra citate con inizio nell'a.a. 
2000-2001. 
Il Rettore Presidente ricorda che tra l'Università degli Studi di Padova e il Consorzio Universitario 
di Rovigo era già stata sottoscritta una Convenzione per la realizzazione dei Corsi di Diploma 
Universitario in Ingegneria Chimica, Ingegneria informatica, Operatore Giuridico d'Impresa, 
Tecnologie alimentari e Produzioni Vegetali per tre cicli di attività didattica con inizio 
rispettivamente negli anni accademici 1997/98, 1998/99 e 1999/2000 che sostituiva integralmente 
quella precedente sottoscritta in data 02 agosto 1995. 
Il piano delle strutture, attrezzature, personale tutore e ausiliario richiesto per la realizzazione del 
Diploma di Operatore giuridico d'impresa e le caratteristiche strutturali e di funzionamento del 
Centro di Studio relativo al Diploma di Ingegneria Informatica sono illustrate negli allegati tecnici 
A e B annessi (Allegato n. 2/1-8). 
Il CUR assume l’onere delle sedi dei Corsi sopra indicati con le infrastrutture e le attrezzature di 
laboratorio necessarie e dettagliate negli allegati tecnici A e B.  
Il CUR inoltre corrisponderà all’Università un contributo il cui ammontare e le cui modalità di 
erogazione sono oggetto di separati accordi finanziari da sottoscrivere entro e non oltre il mese di 
aprile precedente l’anno accademico cui il contributo si riferisce; tali accordi in prima applicazione 
saranno sottoscritti contestualmente alla firma della convenzione (Allegato n. 3/1-3). 
I Consigli delle Facoltà interessate hanno approvato la Convenzione e gli allegati finanziari e 
tecnici nelle seguenti adunanze: 
- Facoltà  di Ingegneria 26.10.2000 (Allegato n. 4/1-12) 
- Facoltà di Giurisprudenza 30.10.2000 (Allegato n. 5/1-10). 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera: 
 Delibera n. 
Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 
di approvare la Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e il Consorzio Universitario di 
Rovigo – CUR per il finanziamento dei Corsi di diploma Universitario in Ingegneria informatica, 
Ingegneria Chimica e in Operatore Giuridico d'Impresa Ciclo 2000-2003 . 
 
04/10: Convenzione tra Università degli Studi di Padova e il Comune di Feltre per il 

funzionamento della sede di Feltre del corso di Diploma in Ingegneria Informatica. 
Il Rettore - Presidente presenta al Consiglio di Amministrazione il testo della Convenzione tra 
l’Università degli Studi di Padova e il Comune di Feltre (Allegato n. 1/1-2) per il funzionamento 
della sede di Feltre del Corso di Diploma in Ingegneria Informatica istituito nell'ambito della 
Facoltà di Ingegneria. 
Il Rettore Presidente ricorda che il Corso di Studio in oggetto è già stato avviato presso la sede di 
Feltre a partire dall'a.a. 1992/93 e che negli ultimi anni la fornitura delle risorse necessarie al suo 
funzionamento è stata garantita dal Comune di Feltre sulla base di una precedente convenzione 
stipulata il 2.02.1996. 
Il Comune di Feltre ha già costituito un Centro di Studio, con sede presso l'istituto Tecnico 
"Negrelli", in cui si svolgono le attività didattiche a distanza del Corso di Studio e ha rinnovato a tal 
scopo la convenzione per il funzionamento del Centro Studi con l'I.T.I.S. "Negrelli" (Allegato n. 
2/1-6) 
Il Comune di Feltre si impegna a garantire la disponibilità dei locali, completi di attrezzature, 
arredi, strumenti informatici e servizi generali, aventi le caratteristiche elencate nell'Allegato 
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Tecnico (Allegato n. 3/1-5) nonché assume l’onere della sede del Corso sopra indicato con le 
infrastrutture e le attrezzature di laboratorio necessarie e dettagliate nel già citato Allegato Tecnico.  
Il Comune di Feltre inoltre corrisponderà all’Università un contributo il cui ammontare e le cui 
modalità di erogazione sono oggetto di separato accordo da sottoscrivere entro e non oltre il mese di 
aprile precedente l’anno accademico cui il contributo si riferisce; tale accordo in prima applicazione 
sarà sottoscritto contestualmente alla firma della convenzione (Allegato n. 4/1-1). 
Il Consiglio della Facoltà interessata ha approvato la Convenzione, l'allegato finanziario e tecnico 
nell'adunanza del giorno 6 luglio 2000 (Allegato n. 5/1-1) 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n. 12 
Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 
di approvare la Convenzione tra l’Università degli Studi di Padova e il Comune di Feltre per il 
funzionamento della sede di Feltre del Corso di Diploma in Ingegneria Informatica. 
 
04/11: Ratifica del Contratto principale HPMF-CT-2000-00699 tra la Commissione Europea 

e l’Università di Padova, Dipartimento di Scienze Biologiche Sperimentali. 
Il Rettore - Presidente  presenta la ratifica del Contratto HPMF- CT-2000_00699 (Allegato n. 1/1-7) 
tra la Direzione Generale per la ricerca della Commissione Europea e l'Università di Padova, 
Dipartimento di Scienze Biologiche Sperimentali che formalizza un intervento della Commissione 
inserito nello schema di borse denominato Marie Curie. Il sistema Marie Curie ha come principale 
obiettivo un uso efficace dei finanziamenti comunitari dedicati alle borse di studio per la 
formazione attraverso l'attività' di ricerca. I partecipanti allo schema Marie Curie sono da un lato  i 
borsisti e dall'altro le istituzioni di accoglienza per lo svolgimento dell'attività di ricerca.  Le 
istituzioni possono essere imprese industriali o commerciali ed enti dotati di personalità giuridica 
attivi nel settore della ricerca. Nella categoria dei borsisti si inseriscono: 
- laureati o persone in possesso di un titolo equivalente che consente loro di accedere 

direttamente ad un percorso formativo per ottenere il dottorato di ricerca; 
- giovani ricercatori con la necessaria esperienza, tipicamente in possesso di un titolo di dottore di 

ricerca o persone con almeno quattro anni di attività di ricerca già realizzata dopo la laurea; 
- ricercatori cosi' detti "esperti" con almeno 10 anni di esperienza post-dottorato o 14 anni dopo la 

laurea. 
Sono previsti due tipi di borsa nell'ambito dello "Schema Marie Curie": 
a) borse individuali Marie Curie offerte a giovani ricercatori per un periodo compreso tra i 12 e 24 

mesi,  da trascorrere presso istituzioni che li accolgono per realizzare l'attività di ricerca. I 
ricercatori devono essere cittadini di un Paese Membro della Comunità Europea o di un Paese 
ad essa associato o cittadini residenti da almeno 5 anni nella Comunità Europea. Il limite d'età 
per i ricercatori è 35 anni alla scadenza per la presentazione della richiesta di finanziamento, 
con il riconoscimento del periodo dedicato al servizio militare o civile, e alla maternità (max 2 
anni per figlio relativamente al tempo di sospensione del lavoro); 

b) borse individuali di "ritorno" riservate ai ricercatori delle regioni meno favorite, della durata di 
un anno, per realizzare attività di ricerca presso istituzioni con sede in regioni meno favorite. 
Trattasi di candidati che hanno completato due anni di formazione di ricerca nell'ambito dello 
Schema Marie Curie del V o IV Programma Quadro. 

Il finanziamento  comunitario consente agli Enti di accoglienza di riconoscere al borsista una 
indennità mensile il cui ammontare è predefinito dalla Commissione secondo un diverso valore, per 
ciascun Paese; questo valore è determinato dagli standard qualitativi di analoga  categoria 
professionale nel Paese di accoglienza ed è comprensivo degli oneri previdenziali e sociali.  
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Il borsista riceve inoltre un contributo per il disagio dovuto al fatto di essere in un Paese diverso dal 
proprio, corrispondente a 400 Euro/mese ed un rimborso forfetario delle spese di viaggio A/R. 
Anche questa somma è di ammontare diverso, per determinare il quale viene presa in 
considerazione la distanza fra il Paese del borsista e quello dove è realizzata l'attività: tale somma 
può essere erogata al borsista in un'unica soluzione in occasione del primo pagamento o in due 
tranche, in occasione della prima mensilità attribuita e dell'ultima. 
L'istituzione di accoglienza deve assicurare al borsista una copertura previdenziale uguale a quella 
applicata ai lavoratori del proprio stato o in ogni caso un'assicurazione che garantisca al ricercatore 
un analogo trattamento in termini previdenziali. In caso di maternità, su  richiesta della borsista e a 
seguito della notifica da parte dell'Istituzione di accoglienza, la Commissione può estendere la 
durata della borsa ed aumentare il finanziamento comunitario. 
In aggiunta alla borsa riconosciuta al ricercatore, e all'indennità sopra descritta, la Commissione 
attribuisce un contributo all'Istituzione per i costi di gestione e per la realizzazione dell'attività 
formativa dedicata al ricercatore. 
Il contratto HPMF-CT-2000-00699 coinvolge come Ente di accoglienza e contraente nei confronti 
della Commissione il Dipartimento di Scienze Biomediche Sperimentali, per la realizzazione di un 
progetto dal titolo "The role of Ras and Calcineurin in Muscle Gene Regulatio", il cui responsabile 
scientifico è il prof. Stefano Schiaffino. Il lavoro di ricerca sarà realizzato da un borsista Cat. 30, le 
cui caratteristiche sono riportate nell'allegato 1 al corpo del contratto. 
Attraverso la sottoscrizione del succitato contratto, il Dipartimento contraente si impegna a 
garantire la realizzazione del progetto in conformità alle condizioni in esso espresse a fronte di un 
finanziamento così articolato: 
a) 91.512 Euro a favore del borsista in 24 mensilità di 3813 Euro caduna; 
b) 10.700 Euro sempre a favore del borsista quale indennità di mobilità in rate di 400 Euro/mese; 
c) 1.100 Euro a copertura di un viaggio A/R del candidato in formazione; 
d) 28.800 Euro in quote mensili di 1.200 Euro a favore dell'Istituzione di accoglienza. 
Prima della data di inizio del progetto, il contraente deve concludere un accordo con il borsista che 
definisca tutte le condizioni necessarie alla realizzazione del progetto, secondo i termini previsti 
dall'allegato II del contratto principale: art.3- relazioni tra il contraente ed il borsista; 
La durata del contratto è di 24 mesi a decorrere dalla data di inizio del progetto, che deve essere 
notificata alla Commissione per iscritto. Il termine di 24 mesi non può essere esteso. 
Il progetto deve iniziare entro sei mesi dall'entrata in vigore del contratto. 
Il contributo accordato per la ricerca è di 131.012 Euro, che saranno attribuiti nel modo seguente: 
- un anticipo pari al 60% che sarà concesso non prima di 60 gg. antecedenti l'inizio del progetto 

ed in ogni caso successivamente alle firme delle parti contraenti. Il pagamento anticipato è 
comunque soggetto all'invio da parte del contraente della richiesta di pagamento dell'acconto, da 
inoltrate alla Commissione utilizzando il modulo E-1, allegando alla suddetta richiesta copia 
dell'accordo concluso con il borsista; 

- un pagamento intermedio pari al 30%, richiesto mediante il modulo E-2 corredato dalla 
relazione scientifica firmata dal borsista unitamente al responsabile scientifico del progetto e dal 
rendiconto finanziario firmato dal responsabile amministrativo e dal borsista; 

- la somma restante pari al 10% corrisponde alla quota trattenuta dalla Commissione per 
l'approvazione della relazione scientifica finale firmata dal borsista e responsabile scientifico, 
completata dal rendiconto finale, sottoscritto dal responsabile amministrativo e dal borsista. 
Entro 60 gg. dalla data di approvazione da parte della Commissione della documentazione 
finale, sarà accreditato il saldo del finanziamento. 
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A seguito dell'approvazione del Dipartimento di Scienze biomediche sperimentali (Allegato n. 2/1-
1), l'Università formalizzerà un accordo con il borsista (v. art. 1 del contratto sottoscritto con la 
Commissione Europea) con i riferimenti di contenuto espressi dall'art. 3 delle condizioni generali 
allegate al contratto principale (Allegato n. 3/1-16); inoltre formalizzerà, come previsto dal 
Regolamento per l'assunzione di Collaboratori di ricerca a tempo determinato per attività connesse 
a programmi di ricerca internazionali, un contratto di assunzione. Il suddetto contratto riporterà 
all'art. 8 - Trattamento economico, quanto predefinito dalla Commissione Europea all'annesso I del 
contratto principale. 
Il suddetto contratto principale è stato sottoscritto ai sensi dell'l'art. 3 del D.Lgs 29/93 così come 
modificato dal D.Lgs. 80/98 dal Direttore Amministrativo il giorno 27 dal Direttore ottobre 2000 
con decreto n. 2119-2000 Prot. 41749 (Allegato n. 4/1-3). 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera 
  Delibera n. 13 
Il Consiglio di Amministrazione  

DELIBERA 
di ratificare il Contratto principale HPMF-CT-2000-00699 tra la Commissione europea e 
l'Università degli Studi di Padova, Dipartimento di Scienze Biologiche Sperimentali. 
 
06/01: Modifiche di Statuto – Facoltà di Lettere e Filosofia – Corso di laurea in Scienze della 

Comunicazione – Modifica dell’art. 37 commi 15 e 18. 
Il Rettore Presidente comunica che il Consiglio della Facoltà di Lettere e filosofia nella seduta del 
giorno 27 settembre 2000, ha approvato una modifica di statuto relativa alla modifica dell’art. 37 
commi 15 e 18 del  corso di laurea in Scienze della comunicazione come di seguito indicato: 
(Allegato n. 1/1-4) 
15. Ogni indirizzo comporta quattro insegnamenti fondamentali comuni, sette insegnamenti 
costitutivi dell’indirizzo e 3 insegnamenti opzionali, da scegliere tra quelli indicati ai successivi 
commi 16 e 18 per un’attività didattica complessiva di 850 ore. 
1) Insegnamenti fondamentali comuni del terzo anno: 

a) Lingua inglese (L18C). 
2) Un insegnamento a scelta tra: 

a) Storia della lingua italiana (L11A) 
b) Grammatica italiana (L11A) 
c) Omissis 

18.Insegnamenti opzionali comuni a tutti gli indirizzi del triennio: 
aggiungere l’insegnamento: 
- Retorica e stilistica (M07D) 
La suddetta proposta di modifica di statuto è motivata dalla necessità di rendere obbligatorio per gli 
studenti del terzo anno l’esame di Lingua inglese, diversamente da quanto stabilito 
dall’ordinamento didattico.  
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
   Delibera n. 14 
Il Consiglio di Amminuistrazione, 
- udito il Rettore Presidente,  
- vista la deliberazione della Facoltà di Scienze Lettere e filosofia; 
- esaminato il testo della proposta sopra riportato; 

ESPRIME 
parere favorevole alla modifica dell’art. 37 commi 15 e 18 del corso di laurea in Scienze della 
comunicazione. 
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07/01: Scuole di Specializzazione, Corsi di Perfezionamento, Scuole Dirette a fini speciali – 

Tassa iscrizione e contributo per la didattica A.A. 2000/2001.   
Il Rettore Presidente, sentita la Commissione incaricata di determinare le fasce di reddito in base 
alle quali determinare le tasse ed i contributi, presieduta dal prof. Paolo Maria Bisol (Allegato n. 
1/1-2), e vista la delibera di approvazione del Senato Accademico del 7/11/2000, presenta la 
seguente proposta per la tassa di iscrizione e per il contributo per la didattica dell’A.A. 2000/2001 
per le Scuole di Specializzazione, i Corsi di Perfezionamento e le Scuole Dirette a fini speciali. 

SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE 
La Commissione propone i seguenti importi e fasce di reddito per l'anno 2000/2001. 
Come per i corsi di laurea il contributo per l’assicurazione e la tassa Regionale per il diritto allo 
studio sono state aggiornate rispettivamente a L. 8.500 e a L. 172.000. 
I contributi per la didattica, per la terza fascia, sono aumentati di Lit. 300.000, in analogia agli 
aumenti stabiliti dal Consiglio di Amministrazione e dal Senato Accademico per gli studenti. 
La Commissione ritiene, inoltre, di mantenere la suddivisione delle scuole in tre gruppi sulla base 
delle diverse esigenze organizzative. 
a) Scuole di specializzazione dell'area medica disciplinate dal D.L.vo 257/91 e le seguenti scuole: 

Parchi e giardini, Storia dell'arte e delle arti minori, Allevamento, igiene, patologie delle specie 
acquatiche, Metodologie chimiche di controllo ed analisi, Ispezione alimenti di origine animale. 

b) Scuole di Specializzazione dell'area medica non disciplinate dal D.Lvo 257/91 
c) Altre scuole di specializzazione 
Per esigenze di spazio i tre diversi tipi di scuola verranno di seguito identificati con le lettere 
A,B,C. 

Indicatore della 
Condizione Economica 

Tassa di 
iscrizione 

Tassa 
Regionale 

 Contributi (Al netto di 
bollo virtuale e 
assicurazione) 

Fino a 45 ML. 310.000 172.000 A
B
C

1.800.000 
800.000 
300.000 

Superiore a 45 Ml. 
E inferiore a 120 ML. 

310.000 172.000 A
B
C

2.050.000 
1.050.000 
550.000 

Superiore a 120 ML. 310.000 172.000 A
B
C

2.500.000 
1.500.000 
1.000.000 

Nota bene 
Per indicatore Condizione Economica si intende il reddito equivalente calcolato secondo quanto 
previsto dal DPCM 30.04.97. Le informazioni verranno fornite dagli specializzandi e/o dai 
percettori di reddito del nucleo famigliare, mediante autocertificazione su moduli a lettura ottica da 
far pervenire all'ufficio entro il 31.03.2001. 
Se lo specializzando non presenta l'autocertificazione la tassa viene fissata al valore massimo. 

RATEIZZAZIONE TASSE. 
Prima rata: il pagamento deve essere effettuato all'atto dell'immatricolazione. 
 
Tassa di 
iscrizione 

Tassa 
Regionale 

 Parte del contributo 
per il miglioramento 

Bollo 
virtuale 

Assicura-
zione 

 Importo totale 
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della didattica 
310.000 172.000 A

B
C

1.000.000 
   500.000 
   150.000 

20.000 8.500 A
B
C

1.510.500 
1.010.500 
   660.500 

 
Seconda rata: il pagamento deve essere effettuato entro il 30.06.2001. 
 
Tipo scuola Prima fascia Seconda fascia Terza fascia 
    
A 800.000 1.050.000 1.500.000 
B 300.000    550.000 1.000.000 
C 150.000    400.000    850.000 
 

RIDUZIONI ED ESENZIONI 
Le riduzioni per merito e per merito e reddito restano fissate nella misura stabilita, per l’anno 
accademico 1998/1999, dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle sedute 
del 22.09.88 e 27.10.98. 
1. Specializzandi con merito elevato e appartenenti alla prima fascia di reddito  L. 200.000 
2. Specializzandi con merito elevato e appartenenti alle altre fasce di reddito L. 150.000 
N.B. Per merito elevato si intende: 
- Iscrizioni al  I° anno: Diploma di laurea conseguito con un punteggio di almeno 108/110.  
- Iscrizioni agli anni successivi: voto medio superiore alla media dei voti conseguiti dagli 

specializzandi iscritti alla stessa scuola. 
CORSI DI PERFEZIONAMENTO 

Come per gli anni precedenti è previsto un contributo unico, onnicomprensivo, variabile da un 
minimo di L. 308.500 ed un massimo di L. 5.008.500 (bolli e assicurazione compresi). 
Il relativo importo risulterà dal Decreto Rettorale istitutivo del corso e sarà riportato nei rispettivi 
bandi. 

SCUOLE DIRETTE A FINI SPECIALI 
Le tasse, come per gli anni precedenti, saranno uguali a quelle della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia. 
Entra, alle ore 16.55, il consigliere Osmano. 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n.  15 
Il Consiglio di Amministrazione 
- Vista la proposta della Commissione incaricata di determinare le fasce di reddito, in base alle 

quali determinare i contributi, illustrata in narrativa; 
- Vista la delibera del Senato Accademico del 7/11/2000; 
- Con i voti contrari dei consiglieri D'Amelio, Gottardo, Nesoti, Perissinotti e Scarpa; 
- Con l'astensione del consigliere Zini. 

DELIBERA 
Di approvare i seguenti importi e fasce di reddito per le scuole di specializzazione. 

Indicatore della 
Condizione Economica 

Tassa di 
iscrizione 

Tassa 
Regionale 

 Contributi (Al netto di 
bollo virtuale e 
assicurazione) 

Fino a 45 ML. 310.000 172.000 A
B

1.800.000 
   800.000 
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C    300.000 
Superiore a 45 Ml. 
E inferiore a 120 ML. 

310.000 172.000 A
B
C

2.050.000 
1.050.000 
   550.000 

Superiore a 120 ML. 310.000 172.000 A
B
C

2.500.000 
1.500.000 
1.000.000 

 
L’autocertificazione della condizione economica deve pervenire all'ufficio entro il 31.03.2001. 
Se lo specializzando non presenta l'autocertificazione la tassa viene fissata al valore massimo. 

RATEIZZAZIONE TASSE. 
Prima rata: il pagamento deve essere effettuato all'atto dell'immatricolazione. 
 
Tassa di 
iscrizione 

Tassa 
Regionale 

 Parte del contributo 
per il miglioramento 
della didattica 

Bollo 
virtuale 

Assicura-
zione 

 Importo totale 

310.000 172.000 A
B
C

1.000.000 
   500.000 
   150.000 

20.000 8.500 A
B
C

1.510.500 
1.010.500 
   660.500 

 
Seconda rata: il pagamento deve essere effettuato entro il 30.06.2001. 
 
Tipo scuola Prima fascia Seconda fascia Terza fascia 
A 800.000 1.050.000 1.500.000 
B 300.000    550.000 1.000.000 
C 150.000    400.000    850.000 
 

RIDUZIONI ED ESENZIONI 
Le riduzioni per merito e per merito e reddito sono le seguenti: 
1. Specializzandi con merito elevato e appartenenti alla prima fascia di reddito  L. 200.000 
2. Specializzandi con merito elevato e appartenenti alle altre fasce di reddito L. 150.000 
N.B. Per merito elevato si intende: 
- Iscrizioni al I° anno: Diploma di laurea conseguito con un punteggio di almeno 108/110. 
- Iscrizioni agli anni successivi: voto medio superiore alla media dei voti conseguiti dagli 

specializzandi iscritti alla stessa scuola. 
CORSI DI PERFEZIONAMENTO 

E’ previsto un contributo unico, onnicomprensivo, variabile da un minimo di L. 308.500 ed un 
massimo di L. 5.008.500 (bolli e assicurazione compresi). 
Il relativo importo risulterà dal Decreto Rettorale istitutivo del corso e sarà riportato nei rispettivi 
bandi. 

SCUOLE DIRETTE A FINI SPECIALI 
Le tasse saranno uguali a quelle della Facoltà di Medicina e Chirurgia. 
 
07/02: Corsi di perfezionamento A.A. 2000/2001 – Facoltà di Agraria, Medicina e Chirurgia - 

Facoltà di Psicologia. 
Il Rettore Presidente presenta, per l'approvazione, le seguenti proposte di istituzione di corsi di 
perfezionamento per il prossimo Anno Accademico. 

16 



Verbale dell’adunanza del Consiglio di Amministrazione del 14 novembre 2000 

Facoltà di Agraria 
- nella seduta del 14.06.2000 (Allegato n. 1/1-5), ha approvato l'attivazione, per l'A.A. 

2000/2001, del corso di perfezionamento: 
Denominazione corso Durata n. posti Importo 

tasse 
Titolo di accesso 

1. Sviluppo rurale e 
cooperazione decentrata nei 
Paesi in via di Sviluppo 

96 ore in 
un anno 

Da definire 628.500 
 

Tutte le Lauree 
 

Facoltà di Medicina e Chirurgia 
- nella seduta del 05.10.2000 (Allegato n. 2/1-9), ha approvato l'attivazione, per l'A.A. 

2000/2001, dei seguenti corsi di perfezionamento: 
Denominazione corso Durata n. posti Import

o tasse 
Titolo di accesso 

1.    Paradontologia Un anno 8 5028.50
0 

Laurea in Odontoiatria e 
Protesi dentaria, 
Medicina e Chirurgia 
con specialità in 
Odontostomatologia 

2.  Implantologia orale e 
maxillo-facciale 

108 ore in 
un anno 

da 5 a 
15 
definire 

1.028.50
0 
 

Laurea in Medicina e 
Chirurgia, Odontoiatria 
e Protesi Dentaria 

Facoltà di Psicologia 
- nella seduta del 04.10.2000 (Allegato n. 3/1-5), ha approvato l'attivazione, per l'A.A. 

2000/2001, del seguente corso di perfezionamento: 
Denominazione corso Durata n. posti Importo 

tasse 
Titolo di accesso 

1.    Criminalistica 60 ore in un anno 30 1.528.500 Laurea in Psicologia, 
Scienze Politiche, 
Giurisprudenza, 
Sociologia, Scienze della 
Formazione, Scienze 
dell’Educazione, Lettere 
Storia e Filosofia, Scienze 
statistiche, Medicina e 
Chirurgia o in discipline 
equivalenti, Diploma 
Universitario in Servizio 
Sociale 

Si precisa che l’importo indicato è comprensivo dell’imposta di bollo sulla domanda di iscrizione e 
dell’importo dell’assicurazione 
Terminata la discussione, il Consiglio di Amministrazione adotta la seguente delibera. 
 Delibera n.  16 
Il Consiglio di Amministrazione, 
- udito il Rettore Presidente; 
- vista la deliberazione della Facoltà di Agraria; 
- vista la deliberazione della Facoltà di Medicina e Chirurgia; 
- vista la delibera della Facoltà di Psicologia. 
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DELIBERA 
di approvare l'istituzione, per l'A.A. 2000/2001 dei seguenti corsi di perfezionamento: 
Facoltà di Agraria 
1. Sviluppo rurale e cooperazione decentrata nei paesi in via di Sviluppo. 
Facoltà di Medicina e Chirurgia 
1. Paradontologia; 
2. Implantologia Orale e Maxillo-Facciale 
Facoltà di Psicologia 
1. Criminalistica 
 
Alle ore 17.00, essendo esaurita la discussione degli argomenti all’ordine del giorno, il Rettore 
Presidente dichiara chiusa la seduta. Della medesima è redatto il presente verbale - approvato 
seduta stante limitatamente alle delibere assunte - che viene confermato e sottoscritto come segue: 
 
 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 
Prof. Giovanni Marchesini  Dott. Giuseppino  Molinari 
 
 
 
 
  Dott. Bruno Magherini 
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